
Dialoghi 
Barocchi

Un incontro 
fra la musica antica  

e tradizionale
Un progetto di Tiramisù e Martine Reymond



La collaborazione tra Martine Reymond, organista e clavicembalista, e il trio Tiramisù 
(fauto dolce, violoncello, organetto diatonico) ha dato vita a «Dialoghi Barocchi», un progetto che apre il dialogo tra 
due repertori normalmente confinati ad ambiti diversi. Il tradizionale, di origine popolare e a trasmissione prevalen-
temente orale, e il pre-barocco, musica scritta, definita «colta» ma che spesso trova le sue origini negli scambi tra 
diversi popoli e compositori che riprendono, rivisitano e reinterpretano le stesse idee e dei temi di origine popolare.

Il programma proposto gioca sulla complementarità, le infuenze reciproche e la grande affi-
nità tra musiche tradizionali e musiche strumentali pubblicate soprattutto nel XVI° sec., e mette in evidenza che tra 
queste musiche non ci sono barriere di genere ma piuttosto un va e vieni continuo.
La nozione moderna di musica «popolare» o «colta» non ha senso a quell’epoca. E’ ciò che ci é sembrato interessante 
e degno di essere mostrato, accostando in questo programma delle arie tradizionali e i loro «alter ego» considerati a 
torto come colti, unicamente perché stampati.

La musica viaggia, si diffonde da sud a nord e vice versa e, seguendo gli scambi commerciali o le 
alleanze politiche, le capita di attraversare la Manica. Citiamo la Follia, che ritroviamo in Inghilterra sotto il nome di 
«Faronells Division on a Ground». Questo pezzo di Michel Farinel, nato nel 1649, e pubblicato da Playford, è tipico 
della versione lenta della Follia.



Danze, canzoni, emozioni

Un ampio spazio è riservato alla danza: pavana, corrente, gagliarda, e follia dal repertorio colto, monferrina, curenta, saltarello, mazurka, marcia, 
sbrando, dal repertorio tradizionale delle Alpi occidentali e d’Italia settentrionale.

Le Monferrine d’z’Alpeun, di Gryon e di Bourg-Saint-Maurice sono originarie della Val d’Aosta, della Svizzera romanda e della Savoia, e cos-
tituiscono un vero e proprio viaggio musicale intorno al Monte Bianco. Dal Piemonte ci arrivano altre danze apparentate alle monferrine, con 
le quali condividono lo stesso ritmo in 6/8 e lo stesso carattere gioioso: la curenta e lo sbrando. La Chansoun d’espouses è una marcia nuziale 
della Val Varaita, la Sestrina è invece suonata durante le feste nella regione delle Quattro province nell’Appennino settentrionale. Un po’ più 
lontano, ai piedi dell’Apennino Emiliano, alle porte di Bologna, troviamo Castel San Pietro e il suo bel Saltarello.

Le Danze per organo in dorico e misolidio, e le Tre Bagatelle vengono dalla Val Mustaïr, nei Grigioni. Il Ballo del Granduca è una pavana del 
compositore olandese Sweelinck. Il tema delle Follie di Spagna, danza in costume, animata e chiassosa di origine spagnola, si ritrova durante 
diversi secoli (Frescobaldi, Lully, Marais, Corelli, Scarlatti, C.P.E. Bach, Sor, Liszt, fno al compositore tedesco W.Henze nel XX° sec.). Noi 
presentiamo una delle prime variazioni italiane su questo tema, composta nel 1650 da Andrea Falconiero.

Nel XVI° sec. la Spagna è ricca e feconda. I suoi musicisti sono chiamati presso tutte le corti europee, contribuendo alla diffusione di temi mu-
sicali e alla contaminazione tra stili diversi. Presentiamo qualche «Recercadas» di Diego Ortiz, estratte dal suo «Tratado de Glosas», pubblicato 
nel 1553 e considerato come un masterpiece nella letteratura della viola da gamba, e delle Suite di danze dal «Primo libro de canzoni, fantasie 
e correnti» di Bartolomeo De Selma y Salaverde, compositore e virtuoso della dulciana.

Se la danza è preponderante, due canzoni completano il programma. La prima, Si laude Maria, è stata raccolta da Georges Delrieu nella sua 
«Anthologie de la chanson niçoise», pubblicata nel 1960. L’altra, Signore delle cime, composta nel 1953 da Giuseppe De Marzi, è una canzone 
molto conosciuta che interpretiamo qui in versione strumentale.

Ascoltateci su 
soundcloud.com/tiramisutrad 
Scopriteci su  
www.tiramisutrad.ch

Scriveteci o chiamateci:  
tiramisu.trad@gmail.com 
o +41 24 453 12 29



Martine Reymond Dopo un diploma in organo al Conservatorio di Losanna, 
Martine Reymond ottiene il Premio di virtuosismo al Conservatorio di Ginevra. Completa in seguito la sua 
formazione in diversi stages internazionali con Marie-Claire Alain, Ton Koopman, Michael Schneider e 
Giorgio Carnini. Al Centro di musica antica di Ginevra aquisisce la pratica delle notazioni antiche, cosa che 
le permette di affrontare questi repertori partendo dalle fonti originali. Come solista è invitata regolar-
mente a diversi festival europei, attività che completa, in Svizzera, con la partecipazione, come clavicemba-
lista e organista, a numerosi ensembles vocali e di musica da camera. A Montreux è responsabile musicale 
dell’Associazione dei concerti di Saint-Vincent, organizzazione che anima la vita musicale organistica e 
vocale del tempio.

Rachel Clerc comincia a suonare il fauto dolce all’età di 7 anni, coltivando una pas-
sione che non si è mai arrestata. Ha una formazione barocca e ottiene nel 2004 un Diploma di insegna-
mento presso il Conservatorio di Losanna e nel 2007 un Diploma di concerto al Centro di Musica Antica 
di Ginevra. Partecipa a diversi progetti sotto la direzione di Gabriel Garrido (Elyma), collabora con Pierre-
Louis Retat, Ezko Kikuchi e con l’ensemble Da Capo a Pié, segue stages (Marco Beasley, Guido Morini) e 
masterclass (Dan Laurin). In parallelo alla sua formazione accademica, si è sempre interessata alla musica 
tradizionale, apprendendo, come autodidatta, il whistle irlandese e la cornamusa del centro-Francia.
Rachel insegna in diverse scuole di musica del cantone di Vaud.

Claudio Fiabane ha una formazione scientifca ed è insegnante, dapprima in Italia 
e ora in Svizzera. E’ un appassionato esploratore di tradizioni, stili e strumenti musicali. Adolescente, segue 
i corsi di chitarra classica del M° Giulio Vallerga a Savona, per poi scoprire la musica tradizionale ed ap-
passionarsi dapprima alla danza e poi all’organetto diatonico. Numerosi stage e corsi con esperti di questo 
strumento, tra cui Silvio Peron, Vincenzo Caglioti, Norbert Pignol, Stéphane Milleret, Simone Bottasso, 
Martin Coudroy, integrano il lavoro personale di ricerca e di crescita artistica.

Alexis Malalan comincia il suo percorso musicale a 7 anni al Conservatorio di 
Lausanne, nella classe di Maria-José Falcão. Frequenta in seguito i corsi di Suzanne Ribicky-Varga e Denis 
Guy che lo iniziano al violoncello barocco. Di professione redattore, non abbandona mai lo studio del 
violoncello e l’esplorazione di diversi repertori, praticando assiduamente la musica da camera (quartetto e 
sestetto a corde, trio con piano e voce, ottetto di violoncelli). Con la formazione barocca «Da capo a pié» 
ha l’occasione di lavorare il basso continuo e la musica d’insieme sotto la guida di Guido Morini e Marco 
Beasley.

I musicisti


